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PREMESSA

La presente indagine è stata svolta tra le associazioni industriali per  conoscere il punto di vista delle imprese associate sugli istituti tecnici con particolare riferimento alla qualità della proposta formativa ed agli effettivi sbocchi occupazionali.

L’esigenza di effettuare tale verifica è nata  osservando  la tendenza che, sotto forma di sperimentazioni promosse dal MPI si sta sempre più consolidando, di ridurre il grado di specializzazione che gli studenti possono ottenere nella scuola secondaria superiore, in particolare negli istituti tecnici.

SCENARIO

L’istruzione tecnica nel nostro paese. 

Si tratta di un settore tra i più delicati ed importanti della nostra organizzazione scolastica, non soltanto per il numero degli addetti, delle istituzioni, del personale, ma anche, e soprattutto, per la qualità delle risorse professionali in esso coinvolte. La rilevanza di alcuni temi riguardanti il rapporto tra scuola e mondo del lavoro esalta ulteriormente il valore che i percorsi formativi tracciati dall’istruzione tecnica assumono ai fini dell’inserimento dei giovani nella vita sociale e di lavoro, e conferma l’attenzione nei confronti del settore.

L’istruzione tecnica nasce e si sviluppa per rispondere ad esigenze specifiche della realtà produttiva italiana e,  per molti anni, rivendica con successo la funzione di formare figure professionali adeguate alla domanda di professionalità proveniente dal mondo delle imprese. 

In questi ultimi anni l’offerta formativa di questo settore – l’istruzione tecnica – non sempre è riuscita a stare al passo delle continue modificazioni che lo sviluppo delle tecnologie produttive ha introdotto nella società e nel modo stesso di lavorare e quindi di una domanda di istruzione esigente e variegata.

L’istruzione tecnica, settore con forte vocazione formativa non può e non deve in alcun modo prescindere dalle rapide e continue trasformazioni che toccano il mondo del lavoro e conseguentemente le competenze e conoscenze richieste da quest’ultimo.

LA POSIZIONE  DI CONFINDUSTRIA

Confindustria ha espresso in più occasioni  le preoccupazioni del mondo industriale sul rischio di una “liceizzazione”  con conseguente despecializzazione dell’istruzione tecnica che  riassumiamo nei punti seguenti: 

· la richiesta del mondo industriale di maggiore cultura generale per i giovani che escono 

dalla scuola secondaria superiore non può essere confusa con una rinuncia alla specializzazione che viene ancora considerata nel campo dell’ istruzione tecnica particolarmente utile dalle imprese associate;

· il progetto di sperimentazione del nuovo biennio della scuola secondaria superiore è 

stato avviato senza una adeguata consultazione dei rappresentanti dell’industria;

· i cinque grandi indirizzi sperimentali dell’istruzione tecnica (produzioni biologiche, in-

dustriali, costruzioni, attività gestionali, salute) non corrispondono alla domanda del si-

stema economico – produttivo e rischiano di costituire semplici corsi propedeutici per una formazione post- secondaria  a cui è attribuito il compito di dare adeguate specializzazioni ai giovani;

· l’istruzione tecnica non deve assolutamente  perdere il carattere di stretto legame con la realtà dell’industria attraverso l’eccessiva preponderanza di discipline umanistico-

scientifiche a discapito delle materie tecniche (nel progetto sperimentale presentato dal  

Ministero, ben due terzi delle materie del biennio riguardano la cultura generale e solo un terzo le discipline tecniche).

Ribadendo la sostanza delle riflessioni fin qui svolte l’istruzione tecnica deve costituire un ciclo completo scolastico e formativo utile e spendibile per entrare nel mondo del lavoro. Perché questo possa realizzarsi è necessario un più stretto partenariato tra scuola e impresa.

OBIETTIVI  E RISULTATI DELL’INDAGINE 

Le associazioni industriali che hanno risposto sono 43. 

Nell’indagine sono stati privilegiati gli istituti tecnici della provincia con i quali le aziende associate avevano stabilito maggiori contatti attraverso l’esperienza dello stage o altre forme di collaborazione.

Come strumento di indagine è stato utilizzato un questionario strutturato composto da tre risposte chiuse e due aperte.

 Le imprese associate, pur ritenendo le sperimentazioni avviate negli istituti tecnici un’esperienza positiva, segnalano che  il processo di “liceizzazione”  ha  snaturato la preparazione tecnica e conseguentemente questo renderà più difficile gli auspicati sbocchi occupazionali. D’altra parte è da escludere  che i nuovi percorsi post-diploma possano supplire alla carenza di figure professionali, o che possano risolvere l’esigenza di manodopera espressa soprattutto dalle pmi  manifatturiere del nord-est , in quanto questi ultimi sono chiamati a sviluppare profili e livelli professionali diversi, e maggiormente qualificati, i cosiddetti “quadri intermedi” ed in ogni caso questo ritarda l’ingresso dei giovani sul mercato del lavoro.

In particolare suggeriscono  di:

-mantenere le finalità professionalizzanti degli istituti tecnici

-promuovere forme di cooperazione  tra le scuole ed il sistema delle imprese per la definizione dei piani di studio oltre che per la realizzazione di stage e testimonianze aziendali

-adeguare i programmi di attività didattica, le attrezzature tecnologiche e l’organizzazione degli istituti (stage, laboratori) alle esigenze produttive  del territorio di appartenenza della scuola

L’indagine ha comunque fatto emergere un quadro di stretta collaborazione e di interscambio già presente tra istituti ed imprese. Infatti sulla base delle prime  tre domande contenute nel questionario che chiedevano rispettivamente:

- opinione delle imprese associate sull’istituto fig.1

- le imprese collaborano stabilmente con l’istituto (stage, testimonianze aziendali, attività 

   di laboratorio) fig.2

- le imprese associate assumono i diplomati dell’istituto fig.3

la valutazione prevalente è stata fortemente positiva.






FIGURA 1



OPINIONE DELLE IMPRESE ASSOCIATE SULL’ISTITUTO
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Le aziende riferiscono normalmente un’opinione molto buona degli istituti di riferimento nel  70% dei casi, l’11% considera eccellenti gli istituti, il 15% dà un giudizio sufficiente, solo il 4% ritiene mediocre la formazione fornita dagli istituti presi in esame.

FIGURA 2

LE IMPRESE ASSOCIATE COLLABORANO STABILMENTE CON L’ISTITUTO
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per quanto attiene alla collaborazione delle aziende con gli istituti, questa si realizza nel 77% dei casi anche se con gradazioni più o meno intense.






FIGURA 3
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LE IMPRESE ASSOCIATE ASSUMONO I DIPLOMATI DELL’ISTITUTO

Alla terza domanda posta dal questionario, l’89% delle imprese assume diplomati provenienti dall’istituto tecnico di riferimento, risulta evidente che la scuola rappresenta un consistente bacino di assunzione.

Le domande aperte si riferiscono a :

-quali ulteriori specializzazioni sono richieste dalle imprese associate

-commenti e suggerimenti a Confindustria

Le imprese interpellate ritengono indispensabile conservare e potenziare   tra gli indirizzi dell’istruzione tecnica i seguenti: 

-    informatico

· tessile

· elettronico

· meccanico

· termotecnico

· edilizio

· disegno

· chimico

propongono i nuovi indirizzi :

· tecnici sistema qualità e controllo di produzione

· sicurezza e tutela dell’ambiente

· programmatori nell’area dell’internet computing

· manutenzione sistemi di gestione 

· vetro-ceramica

· bioedilizia

·    operatori macchine utensili

·    progettisti cad

·   albergiero e turistico

·   controllo di gestione imprese

·   meccatronico 

·   tecnico geo-processing

·   editoria multimediale

·   biologico

Le imprese chiedono inoltre:

· l’inserimento nei piani di studio di alcune materie di carattere trasversale quali : infor-

matica, organizzazione aziendale, materie comportamentali  

· maggior orientamento dei piani di studio verso la meccanica, l’automazione e

la termoidraulica

· nozioni di economia e marketing

· maggiore spazio alle lingue straniere

Infine per quanto riguarda i suggerimenti che vengono dati a Confindustria questi si possono sintetizzare in tre grandi filoni : 

 -  incrementare l’attività pratica degli studenti attraverso l’istituto dello stage. Lo stage potrebbe essere attivato per i ragazzi che frequentano il penultimo e ultimo anno di scuola superiore.  Alcune imprese chiedono incentivi e  agevolazioni per rispondere ai costi sostenuti per gli stage. 

· favorire l’interscambio informativo tra azienda e sistema scolastico, anche attraverso l’aggiornamento dei programmi didattici secondo le innovazioni e i bisogni delle imprese perché la preparazione dei ragazzi è troppo teorica e lontana dalle esigenze delle imprese.

· sensibilizzare i ragazzi sul ruolo che dovranno ricoprire in azienda e sui comportamenti / atteggiamenti richiesti.

Il quadro che emerge dall’analisi dei dati forniti dal questionario indica chiaramente che:

-     Le imprese collaborano   stabilmente con gli istituti attraverso stages e testimonianze aziendali, anche se tali contributi dovrebbero essere ulteriormente valorizzati ed inseriti in un meccanismo più sistematico.

· Le imprese si rivolgono comunque con forte disponibilità ai giovani diplomati per 

      l’inserimento al lavoro.

· Le imprese ritengono necessario ed urgente, in particolare per le aree a marcata

· presenza produttiva, un’impostazione ministeriale dei programmi di studio tale che favorisca ed implementi all’interno dell’iter formativo la presenza del contributo di conoscenza e di competenze offerto dalle imprese.

-  Le imprese chiedono di intervenire per fermare il processo di liceizzazione        dell’istruzione tecnica al fine di evitare che si crei un forte squilibrio tra domanda ed offerta formativa professionale.
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